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Indagine congiunturale sulle imprese manifatturiere 
Questionario di rilevazione – III TRIMESTRE 2015 
 

Si prega di restituire il questionario compilato via fax al numero 041 5044244 
 

Informazioni preliminari alla compilazione 

1. La produzione dell’impresa è svolta: 

 Solo nell’unità locale intervistata  [passare direttamente alla domanda 4 del questionario] 

 Anche in altre unità locali, compresi conto terzisti e subfornitori esterni, oltre che nell’unità intervistata 

2. Può indicare le quote di produzione attribuibili alle diverse unità? 

- unità locale intervistata .............. %  

- altre unità locali in provincia .............. %  

- altre unità locali in regione .............. %  

- altre unità locali in Italia .............. %  

- altre unità locali all'estero .............. %  

- ricorso a conto-terzisti o subfornitori in Italia  .............. %  

- ricorso a conto-terzisti o subfornitori all’estero  .............. %  

TOTALE 100%  

3. Per permettere una corretta interpretazione dei dati che ci fornirà, Le chiedo di specificare se le risposte sono 
riferite: 
 alla singola unità locale intervistata (scelta preferibile o consigliata) 
 alla somma delle unità locali dell’impresa presenti nella stessa provincia 
 alla somma delle unità locali dell’impresa presenti in regione 
 alla somma delle unità locali dell’impresa presenti in Italia 
 alla somma di tutte le unità locali dell’impresa (comprese quelle estere) 

 

4. L'azienda esporta (vende) i propri prodotti all'estero?  si   no 
 

Sezione A - Andamento congiunturale del terzo trimestre 2015 (luglio – settembre) 

 
A1. Nel terzo trimestre 2015 
quale è stato l'andamento di: 

Rispetto al trimestre precedente 
(aprile-giugno 2015) 

Rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno 
(luglio-settembre 2014) 

in diminuzione stazionario in aumento in diminuzione stazionario in aumento 

        -  PRODUZIONE ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

        -  ORDINI interni ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

        -  ORDINI esteri ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

        -  ORDINI TOTALI ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

        -  FATTURATO interno ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

        -  FATTURATO estero ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

        -  FATTURATO TOTALE ……………%  ……………% ……………%  ……………% 

A2. Indicare la quota % del 
FATTURATO estero sul 
totale del fatturato 

Nel trimestre precedente 
(aprile-giugno 2015) 

Nello stesso trimestre dello scorso anno 
(luglio-settembre 2014) 

……………% ……………% 

A3.a Indicare il numero di addetti  
(inclusi i lavoratori eventualmente in CIg o sospesi): 

A3.b Indicare il numero di ore di Cig o sospensioni utilizzate: 

  alla fine del trimestre in esame ………………… nel trimestre in esame ………………… 

  all’inizio del trimestre in esame ………………… nel trimestre precedente ………………… 

  alla fine dello stesso trimestre dello scorso anno ………………… nello stesso trimestre di un anno fa ………………… 
 
A4. Indicare il GRADO DI UTILIZZO DEGLI IMPIANTI nel trimestre in esame: ……………………………… % sul potenziale 

A5. Indicare le GIACENZE DI PRODOTTI FINITI a fine trimestre:  in esubero   adeguate    scarse   non si tengono 

A6. Indicare la PRODUZIONE ASSICURATA dell’intero portafoglio ordini al 30 settembre 2015: ______(n. giorni) 
 

Sezione B - Previsione per il IV trimestre 2015 (ottobre - dicembre 2015) 
Indicare le prospettive per il prossimo trimestre (rispetto a quello in esame) 
 Diminuzione 

(oltre -5%) 
Lieve diminuzione 
(tra -5% e -2%) 

Stazionario 
(tra -2% e +2%) 

Lieve aumento 
(tra 2% e 5%) 

Aumento 
(oltre +5%) 

PRODUZIONE      
ORDINI INTERNI      
ORDINI ESTERI      
FATTURATO      
OCCUPAZIONE      
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Sezione C - Dati strutturali 
 
C1. L’unità intervistata produce (scegliere una sola risposta): 
   beni di investimento impianti, macchinari, mezzi di trasporto ecc. che verranno utilizzati per la produzione di altri beni e 

sono destinati ad essere utilizzati per un periodo superiore ad un anno 
   beni intermedi beni che vengono incorporati nella produzione di altri beni 
   beni di consumo beni destinati per soddisfare direttamente i bisogni umani 
 
C2. Descrizione dei principali prodotti e/o lavorazioni:   
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

C3. Settore di produzione: 
1  Alimentare, bevande e tabacco  7  Metalli e prodotti in metallo 
2  Tessile, abbigliamento e calzature  8  Macchine ed apparecchi meccanici  
3  Legno e mobile  9  Macchine elettriche ed elettroniche 
4  Carta e stampa 10  Mezzi di trasporto 
5  Gomma e plastica 11  Altre imprese manifatturiere 
6  Marmo, vetro, ceramica e altri minerali non metalliferi  

   

C4. Numero medio degli addetti nel 2014, comprese le eventuali altre unità locali: n. .................… 

C5.a Fatturato dell'impresa nel 2014, comprese le eventuali altre unità locali? .................… euro  
(NB: se l'impresa appartiene ad un gruppo/holding, riportare solo le informazioni dell'impresa intervistata e non quelle del gruppo 
di appartenenza)  

C5.b Classe di fatturato dell’impresa nel 2014 (in alternativa al fatturato totale dell’impresa): 

      fino a 400mila €         400mila - 1.2 mln €           1.2 - 2 mln €          2 - 5 mln €        5 - 10 mln € 

 10-20 mln €                20-50 mln €                       oltre 50 mln € 

C6. Fatto 100 il totale della produzione realizzata nel corso del 2014, può indicare una stima delle quote % di 
produzione  imputabili a ciascun trimestre? (ad es. se la produzione dell'impresa è stata omogenea all’interno dell’anno, può 
rispondere: 25%, 25%, 25% 25%; se invece l’attività è stata realizzata solo o prevalentemente in tre trimestri dell’anno, può rispondere:  
33%, 0%, 33%, 33% oppure 30%, 10%, 30% 30%; in ogni caso la somma delle percentuali che ci fornirà per ciascun trimestre deve fare 100%) 

 

1° trim. 2014 2° trim. 2014 3° trim. 2014 4° trim. 2014 Totale 2014 

...........% ...........% ...........% ...........% 100% 
 

 

Impresa: 

Codice fiscale dell’impresa: 

Indirizzo (via, n. civico): CAP: 

Comune Prov.: 

Nome del rispondente: Ruolo del rispondente: 

Telefono: Fax: 

E-mail: Sito internet: 

 
 

NOTE e/o OSSERVAZIONI: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
SEGRETO STATISTICO, TUTELA DELLA RISERVATEZZA E DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

I dati raccolti nell’ambito della presente indagine possono essere utilizzati solo per scopi statistici e sono tutelati dal segreto 
statistico e sottoposti alle regole stabilite, a tutela della riservatezza, dal Regolamento CE n. 223/09, dal d.lgs. n. 196/2003 e dal 
relativo Allegato B (Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza). Essi possono essere esternati o comunicati 
soltanto in forma aggregata, secondo modalità che rendano non identificabili gli interessati, ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. n. 
322/89 e successive modificazioni. I dati potranno essere utilizzati, anche per successivi trattamenti, esclusivamente per fini 
statistici, dai soggetti del Sistema Statistico Nazionale e potranno, altresì, essere comunicati per finalità di ricerca scientifica alle 
condizioni e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Codice di deontologia per i trattamenti di dati personali effettuati 
nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale e, in particolare, all’Unione Italiana delle Camere di Commercio. 
Titolare del trattamento è Unioncamere del Veneto, Via delle Industrie 19/d – 30175 Venezia; il responsabile del trattamento è il 
Segretario Generale di Unioncamere del Veneto, al quale è possibile rivolgersi anche per quanto riguarda l’esercizio dei diritti 
dell’interessato di cui all’art. 7 del d.lgs n. 196/2003. 
Il testo completo dell’informativa è disponibile all’interno dell’area riservata del sito web http://venetocongiuntura.it 
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 
CRITERI GENERALI 

In tutte le variazioni percentuali con valore negativo esplicitare il segno "-".  In caso di variazione % nulla (quindi non ci sono stati 
né incrementi né diminuzioni) indicare “stazionario” o inserire “0” (zero in cifra). In caso di variazioni % infinite mettere 
convenzionalmente +99999% (5 volte 9 seguito dal simbolo %). Esempio: se prima l'azienda non esportava e adesso esporta, si 
deve indicare come variazione percentuale dell'export il valore +99999%.  Se un fenomeno si azzera la variazione è –100%. 
Esempio: se prima l'azienda esportava e ora non esporta più indicare -100%. Se ad una domanda non si può rispondere per 
mancanza dei dati richiesti o per altre ragioni, lasciare la risposta in bianco, purché questa non rientri fra quelle obbligatorie. 
 

INFORMAZIONI PRELIMINARI 
DOMANDE 1-2 
Per produzione si intende la realizzazione di prodotti sia per conto proprio sia per conto terzi escludendo i prodotti acquistati e 
rivenduti senza alcuna trasformazione. E’ oggetto della rilevazione anche la produzione destinata a lavorazioni successive, ossia i 
prodotti destinati ad essere trasformati per ottenere un altro prodotto (o destinati ad essere incorporati in un altro prodotto), anche 
presso altre unità locali della stessa impresa o presso altre imprese, per conto dell’unità locale dichiarante o della sua impresa. Per 
produzione s’intende anche l’attività di assemblaggio, montaggio, lavorazione di rifinitura, effettuata sia su prodotti propri che dietro 
commessa per conto terzi.  
 

SEZIONE A - ANDAMENTO CONGIUNTURALE 
DOMANDA A1  - PRODUZIONE 
Considerare la variazione dell’entità “fisica” della produzione in peso, in pezzi o altri metri di misura quantitativi e non del “valore” 
che può variare, a pari quantità fisiche, per effetto dei cambiamenti di prezzo. Occorre prestare attenzione ai seguenti casi 
particolari: 
Variazioni tecnologiche o cambiamenti di qualità nei prodotti: se nel periodo considerato ci sono variazioni tecnologiche o 
cambiamenti di qualità dei prodotti calcolare le variazioni in termini di valore della produzione, opportunamente depurata delle 
variazioni dei prezzi (valore della produzione a prezzi costanti). 
Imprese caratterizzate da lunghi cicli produttivi (cantieri navali, turbine, ecc.): nel caso in cui l’azienda abbia un ciclo produttivo 
superiore al trimestre o all’anno, l’entità fisica può essere determinata attraverso indicatori indiretti volti a misurare la “quantità di 
lavoro” (es. ore di lavoro dei reparti produttivi, quantità impiegata di materie prime, ecc...). Per l'applicazione di questo criterio nel 
caso di lunghi cicli produttivi è indispensabile che non avvengano, nel trimestre considerato, significativi cambiamenti tecnologici. 
Altrimenti, si ricorra al criterio di calcolo in valore come per il caso precedente. 
Imprese con diverse produzioni quantificabili con differenti unità di misura: nel caso in cui l’azienda abbia differenti produzioni 
quantificabili con unità di misure diverse (metri, metri quadri, quintali, litri, pezzi, stazza lorda, ecc…) la produzione totale non potrà 
essere la somma delle quantità delle singole produzioni. La variazione della produzione totale sarà calcolata come la media delle 
variazioni delle singole produzioni ponderate con il loro valore. 
Esempio: un'azienda produce 2 soli prodotti: il prodotto A quantificato in litri (100l di produzione del valore di €100 al tempo T1), 
che nel periodo in esame aumenta del 20%, e il prodotto B quantificato in pezzi (1.000 di pezzi del valore di €10 al tempo T1), che 
aumenta del 50%. La variazione della produzione totale dell’azienda sarà data da (20*€100 +50*€1.000)/(1000+100). 
Imprese che operano nella riparazione, manutenzione e installazione: nel caso di un’azienda di riparazione, manutenzione e 
installazione, l’entità fisica può essere determinata attraverso indicatori indiretti volti a misurare la “quantità di lavoro” (ore di lavoro 
dei reparti produttivi, quantità impiegata di materie prime, ecc...). 
Altri casi per cui non si dispone del dato in quantità: calcolare le variazioni in termini di valore della produzione, opportunamente 
depurata delle variazioni dei prezzi (valore della produzione a prezzi costanti). 
DOMANDA A1  - ORDINI INTERNI 
Considerare la variazione % del valore degli ordini (in termini monetari) pervenuti da imprese o altri soggetti (italiani o esteri) 
relativi a merci destinate al mercato interno, secondo il criterio della normativa fiscale (ovvero della destinazione della merce). È 
ordine interno quindi quello relativo a merci destinate a rimanere in Italia (per le quali non è prevista la compilazione del modello 
Intrastat o ex-DAU).  
DOMANDA A1  - ORDINI ESTERI  
Considerare la variazione % del valore degli ordini (in termini monetari) pervenuti da imprese o altri soggetti (italiani o esteri) 
relativi a merci destinate al mercato estero, secondo il criterio della normativa fiscale (ovvero della destinazione della merce). È 
ordine estero quindi quello relativo a merci destinate ad attraversare il confine (per le quali è prevista la compilazione del modello 
Intrastat o ex-DAU).  
DOMANDA A1  - ORDINI TOTALI  
Considerare la variazione % complessiva del valore degli ordini (indipendentemente dal fatto che siano relativi a merci destinate al 
mercato interno o estero) in proporzione alle quote dei mercati interno ed estero sul totale ordini. La variazione complessiva quindi 
non è né la somma né la media degli ordini interni ed esteri. La variazione complessiva coincide con quella degli ordini interni solo 
se l’azienda non raccoglie ordini esteri, o con quella degli ordini esteri solo se l’azienda raccoglie unicamente ordini esteri. 
Esempio: un’azienda lo stesso trimestre dello scorso anno ha ricevuto 150milioni di € di ordini totali, 120milioni dal mercato interno 
e 30milioni dal mercato estero. Se gli ordini interni di questo trimestre sono 132milioni e quelli esteri sono 36milioni, il “Totale” 
aumenta del +12% perché: 
a) ordini interni da 120 a 132milioni +10% 
b) ordini esteri da 30 a 36milioni +20% 
c) totale 168milioni e quindi un incremento del 12% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente (e non del +30% come 
risulterebbe dalla semplice somma di ordini interni e ordini esteri). 
DOMANDA A1  - FATTURATO INTERNO 
Considerare la variazione % del fatturato interno (a prezzi correnti), inteso come l’ammontare di tutte le fatture emesse nel periodo 
di riferimento per vendite sul mercato interno, secondo il criterio della normativa fiscale (ovvero della destinazione della merce) 



 4 

indipendentemente dalla nazionalità del committente. È fatturato interno quindi quello riferito alle merci destinate a rimanere in 
Italia (per le quali non è prevista la compilazione del modello Intrastat o ex-DAU). 
DOMANDA A1  - FATTURATO ESTERO 
Considerare la variazione % del fatturato estero (a prezzi correnti), inteso come l’ammontare di tutte le fatture emesse nel periodo 
di riferimento per vendite sul mercato estero, secondo il criterio della normativa fiscale (ovvero della destinazione della merce), 

indipendentemente dalla nazionalità del committente. È fatturato estero quindi quello che viene generato dalle esportazioni, ovvero 
dalle merci destinate ad attraversare il confine (per le quali è prevista la compilazione del modello Intrastat o ex-DAU). 
DOMANDA A1  - FATTURATO TOTALE  
Considerare la variazione % complessiva del fatturato (a prezzi correnti), inteso come l’ammontare di tutte le fatture emesse nel 
periodo di riferimento (indipendentemente dal fatto che sia relativo a merci destinate al mercato interno o estero) in proporzione 
alle quote dei mercati interno ed estero sul totale fatturato. La variazione % complessiva non è né la somma né la media di 
fatturato interno ed estero. La variazione complessiva è identica a quella del fatturato interno solo se l’azienda non ha fatturato 
estero, o a quella del fatturato estero solo se l’azienda ha fatturato unicamente a soggetti fiscali non italiani.  
Esempio: un’azienda lo stesso trimestre dello scorso anno ha realizzato 150milioni di € di fatturato totale, 120milioni dal mercato 
interno e 30milioni dal mercato estero. Se il fatturato interno di questo trimestre è di 132milioni e quello estero è di 36milioni, il 
“Totale” aumenta del +12% perché: 
a) fatturato interno da 120 a 132milioni +10% 
b) fatturato estero da 30 a 36milioni +20% 
c) totale 168milioni e quindi un incremento del 12% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente (e non +30% come 
risulterebbe dalla somma delle due variazioni interno ed estero). 
DOMANDE A2  
Considerare, fatto 100 il fatturato complessivo, la quota % di fatturato estero nel periodo richiesto. Se l’azienda non ha fatturato 
nulla all’estero dovrà indicare “0” (zero in cifra). Se, viceversa, l’azienda ha fatturato esclusivamente all’estero indicherà 100. 
DOMANDA A3 
Considerare tutte le persone utilizzate in azienda come: lavoratori indipendenti o dipendenti (a tempo indeterminato o determinato, 
compresi i contratti di formazione e lavoro), anche se temporaneamente assenti (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal 
lavoro, Cassa integrazione guadagni); collaboratori a progetto; lavoratori interinali; collaboratori occasionali; titolari, soci e membri 
del consiglio di amministrazione remunerati. 
Nel calcolo degli addetti considerare i lavoratori con contratto a part-time in proporzione alle ore effettivamente lavorate in azienda. 
Esempio: posto pari a 1 il lavoratore che ha contratto full-time (8 ore giornaliere), un lavoratore con contratto a mezza giornata (4 
ore giornaliere) deve essere conteggiato come 0,5. 
DOMANDA A4  
Considerare la percentuale di quantità effettivamente prodotta nel trimestre in esame rispetto a quanto si sarebbe potuto produrre 
in situazione di piena capacità operativa (nei limiti comunque degli orari, straordinari, turni e organizzazione "normali"), 
eventualmente assumendo altro personale ma a parità di macchinari.  

DOMANDA A5  
Considerare le giacenze di prodotti finiti in relazione alle normali abitudini dell’azienda (le giacenze possono essere di un giorno, un 
mese o un anno a seconda dell’azienda; il giudizio di scarsità, adeguatezza o esuberanza è in relazione a tale situazione di 
normalità). Le scorte “Non si tengono” quando l’azienda produce su commissione (indipendentemente dal fatto che restino in 
deposito presso la stessa in attesa della consegna) o quando è organizzata in modo da vendere comunque immediatamente i suoi 
prodotti appena pronti (al di là di qualche ora o giornata di stoccaggio tecnico in attesa di mandare il tutto a destinazione). Le 
scorte vanno considerate anche se sono stoccate in luogo fisico diverso da quello della produzione, in attesa di un possibile 
compratore.  
DOMANDA A6  
Considerare le giornate di produzione necessarie per assolvere a tutti gli ordini vecchi e nuovi rimasti in portafoglio alla fine del 
trimestre in esame. 
 

SEZIONE B - PREVISIONE PER I PROSSIMI 3 MESI 
Considerare per ogni indicatore le aspettative sull’andamento del prossimo trimestre (diminuzione, lieve diminuzione, stazionario, 
lieve aumento, aumento) rispetto al trimestre in esame. 

 
SEZIONE C - NOTIZIE SULL'AZIENDA 

DOMANDA C1 
Considerare la tipologia prevalente dei beni prodotti dall'azienda, sulla base delle seguenti 3 tipologie:  
• beni di investimento: impianti, macchinari, mezzi di trasporto ecc. che verranno utilizzati per la produzione di altri beni e sono 

destinati ad essere utilizzati per un periodo superiore ad un anno;  
• beni intermedi: beni che vengono incorporati nella produzione di altri beni;  
• beni di consumo: beni destinati per soddisfare direttamente i bisogni umani.   
DOMANDA C2  
Fornire una descrizione sintetica dei principali prodotti commercializzati dell'azienda e/o delle principali lavorazioni effettuate. 
Possono essere prodotti finiti, oppure semilavorati, componenti, lavorazioni. Si considera attività principale quella svolta in maniera 
prevalente dall'unità locale. Nel caso in cui fossero esercitate più attività la prevalenza è individuata sulla base del valore aggiunto 
o, in mancanza di tale dato, sulla base del fatturato o, nell'ordine, sulla base delle spese per il personale, del numero medio annuo 
di addetti impegnati.  

DOMANDA C3  
Considerare il settore di produzione per l'attività principale. Si considera attività principale quella svolta in maniera prevalente 
dall'unità locale. Nel caso in cui fossero esercitate più attività la prevalenza è individuata sulla base del valore aggiunto o, in 
mancanza di tale dato, sulla base del fatturato o, nell'ordine, sulla base delle spese per il personale, del numero medio annuo di 
addetti impegnati. 
DOMANDA C4  
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Considerare il numero medio di addetti che hanno lavorato in azienda nell’ultimo anno. In questo caso il numero di addetti deve 
essere riferito all'unità intervistata e alle eventuali altre unità locali. Se l'unità appartiene ad un gruppo/holding, riportare solo le 
informazioni dell'unità intervistata e non quelle dell'eventuale gruppo di appartenenza. 
DOMANDE C5A-C5B 
Considerare il fatturato complessivo dell'azienda in migliaia di euro o in alternativa la classe di fatturato nell'ultimo anno. In questo 

caso il fatturato deve essere quindi riferito all'unità intervistata e alle eventuali altre unità locali. Se l'azienda appartiene ad un 
gruppo/holding, riportare solo le informazioni dell'azienda intervistata e non quelle dell'eventuale gruppo di appartenenza. 


